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Forlani e Pandolfi definiscono la linea del governo 

Sui vertici di Brema e di Bonn 
ampio dibattito in Parlamento 

Una valutazione più realistica degli sviluppi economici e sociali in Europa 
La posizione del PCI negli interventi dei compagni Galluzzi, Veronesi e Pieralii 

HOMA — Una prima rifles 
sione sul Consiglio europeo di 
Brema e il successivo ver
tice economico di Homi è 
stata compiuta ieri in Par
lamento, con le riunioni che 
hanno tenuto, a Montecito
rio e a Palazzo Madama, le 
commissioni Esteri e Finan
ze e Tesoro, dinanzi alle (ina
li il punto di vista del go
verno è stato esposto dai mi
nistri Korlani e Pandolfi. 

Per il titolare (Iella Far
nesina i due convegni « co
stituiscono la dimostra/ione 
più evidente delia globalità 
e interdipendenza dei proble
mi ». La connessione tra i 
problemi della « crescita e-
conomica, della stabilità mo 
netaria. della lotta contro la 
inflazione e di una politi-a di 
diminuzione delle importazio
ni petrolifere — ha detto — 
richiedeva che ali impegni 
europei presi a Hrema fosse 
io completati dal pacchetto 
di impegni realizzato a Bonn. 
K' stato cosi possibile, da un 
lato quantificare i nuovi o 
biettivi di crescita, in parti
colare dai paesi che hanno 
maggiori eccedenze di bilan
cia dei pagamenti ». Dall'al
tro lato vi sono .-.tati gli mi 
primi statunitensi a creare 
le condizioni per una maggio
re stabilità del dollaro a me 
dio termine, il che dovrebbe 
facilitare lo stesso funziona 
mento del sistema monetario 
europeo. 

Nel formulare un giudizio, 
Forlani. pur non ignorando le 
« grandi difficoltà * tuttora 
presenti, ha affermato che il 
governo ritiene soddisfacenti 
i risultati dei lino incontri. 

Il ministro del Tesoro, per 
parte sua. ha sostenuto che 
« rimanere con l'Kuropa an
che sul piano della discipli
na monetario, comporta uni 
energica azione per ridurre 
il differenziale negativo che 
ci separa dalle economie eu
ropee il cui evidente indica
tore è il livello all'incirca 
doppio della nostra inflazio
ne* . Il nostro governo non 
mira a uno statuto parlici) 
lare per il nostro paese, ma 
punta, al prossimo vertice, 
fissato per dicembre a Bru
xelles. alla introduzione d< 
« elementi di flessibilità nel 
meccanismo che si sta deli
ncando ». 

Alle commissioni della Ca
mera. per il gruppo comuni 
sta è intervenuto il compa
gno Carlo Galluzzi. Egli ha 
sottolineato anzitutto quelli 
che il PCI considera gli a 
spetti positivi dei due verti
ci, In primo luogo la valu
tazione più realistica che è 
stata fatta della situazione 
europea, non solo dal punto 
di vista economico, ma an
che da quello sociale e po
litico. L'attenzione data alle 
•josizioni espresse dai sinda
cati. e la valutazione più cor 
retta dei reali raoporti po
litici esistenti in Europa oc
cidentale. e in particolare in 
paesi come il nostro, anche 
se non esplicitamente dichia
rate. rappresentano commi 
que — ha osservato il ciepti 
tato comunista — una novi
tà di rilievt>. 

Importante è stata anche la 
decisione di affrontare con 
cretamente uno dei nodi es
senziali della crisi economi
ca europea, e cioè la .stabi
lità monetaria. Questo, non 
snlo per l'impatto politico di 
questa decisione, che rilan
cia il procedo di integra 
zione. m i per il valore clic 
essa può avere, di stimolo 
a tutto il processo di cresci 
ta economica. Galluz/i ha in 
vitato il governo a supera 
re le esitazioni che finora 
ha manifestato e ad assume
re una posizione non di dife
sa ma di intervento attivo 
nei processi in atto. Certo 
— ha aggiunto — ci rendia 
mo conto che l'adesione alle 
proposte di Brema determina 
problemi .seri per il nostro 
Paese, dato l'intreccio com
plesso fra rilancio economi
co. lotta all'inflazione e prò 
blcma dell'occupazione: ma 
queste difficoltà debbono es
sere superate con un impe 
gno attivo sia sul piano in 
terno — superando ritardi ed 
esitazioni con una politica di 
risanamento profondi"» che è 
possibile solo rafforzane» la 
attuale maggioranza poh t in 
- - sia —li 1 piano comuni*.! 
rio con una polit.ca di ricini 
librio e di riforma. 

C'è poi - - ha proseguito 
Galluzzi — il problema ri< lia 
recisione della politica agri
cola comune, finora sostan
zialmente eluso, della politica 
regionale e quindi d:m'a de 
stinazione delle risorse, e del 
l'allargamento della Comuni
tà. come occasione di ncqui 
hbrio generale economico e 
politico. Infine, dobbiamo ri
levare — ha detto — come 
sia mancato un adeguamento 
fra politica a breve e me 
d:o termine e politica a lun-
jfo respiro. 

Certo — ha concluso il de
putato comunista — non può 
essere risolta in un vertice 
Via politica che richiede una 
modifica profonda di tutta la 
irr.postazion? comunitaria non 
folo per quanto riguarda la 
pofcuca economica, energcli-

tica e commerciale, ma an
che per la politica estera e 
quindi per l'impostazione dei 
rapporti con gli CSA — che j 
non devono essere di contrap 
posizione ma di autonomia — ! 
e dei rapporti con i paesi so 
cialisti e con i paesi del : 

Terzo mondo. Questa politica 
è però mancata anche come 
punto di riferimento e ciò 
rende ancor più urgente che 
l'Europa e l'Italia, che a que
sto sono le più interessate. 
ne diventino le protagoniste. 

Per i repubblicani, sono in 
tervenuti nel dibattito Gior
gio La Malfa e Battaglia, per 
i socialisti, Riccardo Lom
bardi. per gli indipendenti di 
sinistra Spinelli e Spaventa. 
per i liberali Malagodi e per 
la OC Granelli. 

Al Senato la posizione (lei 
comunisti è stata illustrata 
dai compagni Veronesi e Pie
ralii. i quali hanno afferma
to che i primi obiettivi per 
cui battersi ora sono quelli 
di un riequilibrio tra econo
mie forti ed economie debi
li. su cui ancora a Brema si 
sono avvertiti segni di ani 
biguità. In tal senso va vi
sta anche la necessità del
l'avvio di una programma 
/.ione che costituisca la base 
dello sviluppo industriale e 
la chiave per risolvere il pro
blema della occupazione. 
drammatico in tutti i paesi 
d'Europa. 

Senza posta a New York 
Seguendo la parola «niente contratto nient e lavoro» 1 
dipendenti delle poste americane sono scesi :n sciopero. 
appunto per il nuovo contratto di lavoro. La foto mastra 
un picchetto davanti ad un ufficio pestale di New York. 

Tokio 
ritiene 

imminente 
un accordo 

di pace 
con la Cina 
TOKYO — La ripresa dei 
colloqui cino giapponesi per 
la conclusione di un trat tato 
di pace, annunciata ieri per 
venerdì, dovrebbero concili 
dersi positivamente nel giro 
di qualche setimana. Il por
tavoce del governo giappone
se Hikeo Kagami ha detto 
oggi ai giornalisti: « Una co 
sa è chiara: da parte no 
stra vorremmo che il tratta
to venisse coneluso al più 
presto possibile e ci è dato 
capire che da parte cinese 
si ha il medesimo desiderio. 
La conclusione di questo trat
tato è importante per il man
tenimento e lo sviluppo delle 
relazioni amichevoli tra Cina 
e Giappone per molti anni 
avvenire. Inoltre riteniamo 
che questo trattato, quando 
sarà stato completato, con
tribuirà alla pace e alla sta
bilità della regione asiatica ». 

Le trattative furono .sospe
se tre anni fa per una clau
sola ;n funzione antisuvie-
tiea che il Giappone non vol
le accettare e dinanzi alle 
cui odierna eventualità, la 
URSS ha già reagito con un 
duro avvertimento al Giap 
pone. 

Il Giappone infatti avreb
be deciso di accettare l'in
clusione nel documento della 
cosiddetta clausola antiege 
monica <( ptichè essa non as
suma una formulazione su
scettibile di essere letta in 
chiave ariti sovietica ». 

Il negoziato con l'URSS 
per un analogo t ra t ta to di 
pace è intanto arrivato a un 
punto morto. 

Dopo la sospensione di esportazioni tecnologiche 

Critiche della «Pravda» a Carter 
per le ritorsioni contro l'URSS 

Il quotidiano sovietico definisce la decisione del presidente USA « un vec
chio strumento arrugginito di ricatto » e mette in causa i consigli di Brzezinski 

.MOSCA — La * Pravda *. in 
un articolo del suo editoria
lista Sergej Vishnevski. ha 
ieri criticato violentemente il 
presidente degli Stati Uniti 
Jimmy Carter per aver so
speso la vendita all'URSS di 
un calcolatore elettronico e 
per aver imposto restrizioni 
alla esportazione di tecnolo
gia petrolifera all'Unione So
vietica. 

La i Pravda » ha definito 
€ un vecchio arruginito stru
mento di pressione e di ri
catto * la decisicTic di Car
ter. presa a poche ore di di
stanza dalla condanna in un 
tribunale soviet co di due 
giornalisti statunitensi, e do
po i processi ai dissidenti in 

: i 
l Arrestati terroristi 

francesi 
che avevano 

contatti in Italia 
PARIGI — Du giovani fr*n 
cesi sospettati di complicità 
con gruppi terroristici italia 
ni sono stati Incarcerati rt 
Tolosi. insieme ad un amico 
che aveva loro dato ospita 
l.tà in quella città, dopo e.-. 
sere stati incriminai: per de 
tenzione d: armi da mierr.*. 
falsificazione di donimeli;: e 
uso di documenti fa!.-: 

URSS. Questi t strumenti da 
guerra fredda ». scrive la 
« Pravda : . danneggiano so
prattutto gli Stati Uniti, che 
per il 1D78 potrebbero tro
varsi con un passivo nel com
mercio estero di circa 30 mi
liardi di dollari. Citando quan 
to era stato scritto in pro
posito dal « New York Ti
mes ». la i Pravda » lascia 
intendere che la decisione di 
Carter è stata presa « per la 

f insistenza dei fautori della 
linea dura * nei riguardi del
l'URSS. e cioè dei consiglieri 
presidenziali Zbignew Brze
zinski e James Schlesingcr. 
Si tratta » ovviamente — 
scrive l'organo del PCL'S — 
di una nuova manifestazione 
del processo di deliberato 
peggicramento dei rappcrrti 
c<.n l'URSS». 

Già nella sera di mercole
dì, le * Izvestia •* avevano av
vertito che * i piani di pres
sione » americani sugli scam
bi tra l'URSS e ali USA e in 
altri campi, rischiavano di 
portare gli Stati Uniti ver 
so una pericolosa rotta di 
collisione. 

• • « 
WASHINGTON - L'addetto 
suimpa ad interim dell'am
basciata sovietica a Washing
ton. Boris Davidov. è stato 
convocato al Dipartimento di 
Stato. Secondo un comunica
to ufficiale, l'argomento del 

colloquio è sta*to il funziona
mento dell'ufficio dell'agenzia 
TASS a San Francisco e la 
IHisizione dei due corrispon
denti sovietici autorizzati a 
lavorare in quell'ufficio. La 
TASS aveva aperto un suo 
ufficio *. San Francisco in 
coincidenza con l'apertura di 
una redazione dell'agenzia a-
mericana L'PI a Leningrado 
diversi anni fa. All'inizio del
l'anno in corso, tuttavia, la 
UPI aveva chiuso il proprio 

ufficio di Leningrado. 
La convocazione di Davi

dov potrebbe essere in rela
zione a misure di rappresa
glia americane in seguito al
la condanna inflitta a Mosca 
ai due giornalisti americani 
Craig Whitney, del * Neiv 
York Times» e Harold Pi-
per. de! *. Baltimore Sun ». 
accusati di aver calunniato 
l'URSS in un articolo sul dis 
sidente georgiano Zviad 
Gamsakhurdia. 

Incidente a diplomatico 
statunitense a Mosca 

MOSCA — Raymond Smith. 
secondo segretario dell'amba
sciata americana a Mosca, è 
stato inseguito e afferrato ieri 
mattina da un poliziotto sovie
tico mentre si recava in uf
ficio e si trovava già all'inter 

| no delia proprietà statuniten
se. Secondo fonti diplomaii-

I che. il poliziotto ha strappa -
[ to !a giacca al diplomatico 
: che però, dopo un breve scam-
: bio di battute, ha potuto con-
i tmuare per la sua strada. 
: Smith aveva svolto le fun 
! zioni di osservatore ufficiale 
j desi; Stati Uniii a! proresso 

della settimana scorsa contro 

Anatoly Shaninski. condanna 
to a tredici anni di detenzio 
ne per spionaggio. 

Quattro guardie sovietiche 
stazionano normalmente da 
vanti alla ambasciata per ini 
pedire ai cittadini russi di 
entrarvi se sprovvisti d: per
messo ufficiale. In ba.se alla 
normale prassi diplomatica. 
le guardie non possono però 
entrare nel complesso della 
ambasciata che è di proprietà 
americana. 

l'n portavoce dell'ambascia
ta ha successivamente prean
n u n c i o i una energica prò 
te.sta > al mmistero degli K 
steri sovietico. 

A bordo di 
una nave 
i prossimi 
colloqui 

tra Egitto 
e Israele? 

IL CAIRO — Il presidente 
Sadat ha detto ieri che 1 col 
loqui israelo egiziani in In
ghilterra t non sono stati né 
un successo né un fallimeli 
to » e che i futuri negoziati 
dipendono da < nuovi elemen
ti » da parte israeliana. 

Parlando coi giornalisti di 
ritorno dal vertice africa.io 
di Khartum. Sadat ha preci
sato che c'è sempre in prò 
gramma il suo incontro ad 
Alessandria col ministro della 
difesa d'Israele K/er Weizman. 
Questo incontro era stato 
concordato all'inizio del mese 
quando Sadat aveva avuto 
abboccamenti a Salisburgo 
con Weizman e col leader del
la opposizione laburista israe 
liano Shimon Peres. Weizman 
e Peres sono considerati più 
dis|X)nibili di Regni e eli Dayan 

Il ministro degli esteri egi 
ziano Mohammed Ibrahini 
Kanii'l ha intanto affermato 
che la ripresa de! nego/iato 
(Il pace .sarchile |>ossj|>i|c MI 
lo se Israele pn.(emesse imo 
ve idee. Lo afferma in una 
corri.spondenza eia Londra. 
l'ultima edizione del quoti
diano semi ufficiale del d i r o 
v Al Abram ». < La («isizione 
dell'Kgitto — ha detto Kamel 
— è di riprendere i colloqui a 
condizione che Israele prò 
ponga nuove idee »• si dichia
ri pronta a rispettare il suo 
impegno di ritirarsi (dai ter 
ritori arabi occupati) e nco 
nascere i diritti legittimi del 
popolo palestinese t. 

Una conferma di questa 
posizione è venuta ieri dal 
ministro degli esteri israelia 
no. Moshe Dayan. che ha di 
chiarato a Londra che uno 
dei principali ostacoli ad una 
ripresa del dialogo con l'K 
gitto è la richie.-ta del Caiio 
che Israele si impegni al riti 
ro da tutti i territori oecupa 
ti prima dell'inizio (ii nego
ziati formali, richiesta che è 
stata respinta da Israele. 

Dayan ha fatto questa di
chiarazione prima di lasciare 
Londra per Tel Aviv. La pò 
sizione israeliana, come è e 
mersa anche dai colloqui nel 
Kent. è favorevole ad un pe
riodo di cinque anni di auto 
nnmia limitata per la Ci 
sgiordania e Gaza e quindi 
ad un riesame della situazio
ne al termine di tale periodo. 

« Al Abram * ser iw anche 
che l'Kgitto ha accettato di 
riprendere i negoziati di pace 
con Israele e aggiunge che-
questi negoziati jMtrebljero 
svolgersi a Ixirdo eli una na 
ve americana nel Meiliterra 
neo o in una zona .sinihtariz 
zata nel deserto del Sinai. 

La conferenza del castello 
d: Leeds. - coirlo il giornale 
del Cairo. avreblx- predotto 
solo due punti di accordo: 1) 
Un periodo di transizione di 
ciucine anni durante il quale 
i palestinesi della riva ucci • 
dentale e della fascia di Gaza 
avrebbero * autonomia ani 
ministrati va limitata ». 2) La 
necessità <ìi rispettare le le
gittime necessità israeliane in 
tema di sicurezza. « Al Ah 
ram * aggiunge: » Tuttavia. 
per (pianto riguarda il st
e n d o punto vi -ono notevoli 
divergenze circa gli accordi 
necessari *-. 

Il quotidiano cairoi.i ari 
mine,a anche che il vtcepresi 
dente egiziano H.:sni Muba 
rak si recherà a Parigi do 
mena a prossima per un col 
Icqu.o sulla situazione afri 
calia con ;! presidente fran 
ce.se Valéry Gi.seard d'K 
staiug. 

Per l'importazione di elettrodomestici 

Misure anticonsumistiche 
del governo di Belgrado 
L'austerità limiterà il commercio nelle zone di confine 
con l'Italia - Conseguenze sui traffici « al minuto » 

Dai nostro lorrispondente 

Ieri con procedura d'urgenza 

Prorogato dal Senato l'accordo 
di pesca fra Italia e Jugoslavia 

Il compagno Franco Calamandrei ne ha sottolineato l'importanza economica 
e ii valore politico — Dichiarazioni del sottosegretario agli Esteri Sansa 

BELGRADO — Con no de
creto delle competenti auro 
rltà belgradesi già entrato 
in vigore sono state imposte 
delie severe restrizioni ai.e 
importazioni da parte ci: e;* 
tadini jugoslavi per quanto 
riguarda i predo::: eie::rodJ-
mestici. In base ai'.e nuove 
disposizioni contenute nei de
creto ogni cittadino potrà im
portare perscoalmente -- pa
gando resolarmente la rela
tiva dogana — solamente e 
Icttrodomestici il cui va.ore 
sia contenuto entro ; tremila 
dinari cioè ere.» J50 mili 
lire. Per gli ergerti d: va.ore 
superiore essi dovranno in
vece effettuare !e importa 
zioni soio ed esclusivamente 
attraverso le competenti or
ganizzazioni del lavoro asso
ciato. ciò»!* !e aziende incari
cate dell'import-export. 

Queste misure hanno lo sco
po evidente di arginare la 
fuga di valuta all'estero, e 
di incrementare le vendite di 
prodotti nazionali ed anche 
di frenare il dilagante corri 
mercio « nero » di questi pro
dotti. In pratica si può dire 
che si t ra t ta dell'applicazione 

i di una delle indicazioni usci-
i te dal recente congresso del

la iee» dei comunisti. :n cu: 
il consumismo ? .e sp»se* «-.-v». 
gerate erano state omet to d: 
severe critiche. 

Questo taglio alle importa 
z:on: « a! minuto » avrà del
le indubbie immediate con
seguenze su: mercati de'.'; e 
zone dì confine. :n partirò 
lare Trieste. Gorizia e Gra
do Da un calcolo appressi 
n i n n o r.su.ta eh:* de: c r e a 
150 miliardi di lire lasciati 
ogni anno dai cittadini jugo 
slavi nel r.egcz; d: Trieste 
almeno una decina riguarda 
vano il settore desìi elettro 
domestici. Da oggi in po'- 1 
«turist i per un g-.orno » pò 
tranno tornarsene a cm-a con 
la rad;o!:na transistor nuova 
o co i il giradischi ma do 
vranno pagare 1 prezzi im
posti attraverso ìe vìe uff: 
ciali della loro citta se vor 
ranno far.si arrivare lavatrici, 
frigoriferi. lavastoviglie. tele
visori. cucine economiche. 
condizionatori d'aria, «rossi 
aspirapolvere, complessi ste 
reofonici. pezzi di ricambio 
per automobili e motori ma
rini per le imbarcazioni che 
anche :r. Jugoslavi» stanno 
avendo una sempre maggior 
diffusione. 

Silvano Goruppì 

ROMA — Con procedura di 
missione Ester:. :ì Senato ha 
approvato :er: l i proroga de! 
l'accordo italo-iugoslavo per 
la pesca: una procedura — 
ha r.ieva'o i; coma i ino Ca 
lamandrei clte ha svolto a 
nome d-̂ La commissione la 
relazione aji provvedimento 
— ciie riflette l'importanza 
economica e po'itica a"tritrai 

Sciopero 
della fame 
nel carcere 
di Moabit 

BONN - Gabriele Rol'ciick. 
la Terrorista arrestata un me 
se fa in Bulgaria insieme a 
TiU Meyer. ha iniziato uno 
sciopero della fame per pro
testare contro l'isolamento in 
cu: viene tenuta nel carcere 
di Moabit. Lo ha comunicato 
ieri uno dei suoi avvocati 

Insieme alla Rollniclc ri
fiutano il cibo anche Monika 
Berberich. Use Jandt e Wal 
trau Siepert, tut te e tre a ? 
partenenu al « Movimento 
Due Giugno » e detenute nel 
carcere di Moabit. 

ta alla questione delie forze 
della maggioranza. Si t ra t ta 
infatti - ha detto Calarmi'i 
dre: — dj ass:curare a: pe 
scatori ital.ani d. Trieste e 
dell'Adria; irò I.i possibilità. 
per ioro vita.e, d: esercitare 
ia pesca :n «eque jugoslave; 
e di .saldare a. tempo s'es 
so. con l.i ratifica dell'intesa. 
un a ne. io significativo della 
più ampia collaborazione e 
conomica. del buon \:cinata 
e del rapporto o n e r a l e di 
am.cizia ; .a I*.«.:.i e Ju/o-
.slavn 

Scaduto nei 1976. l'accordo 
italo jugoslavo non ha potuto 
essere rinnovato come tale. 
perchè dal 1. gennaio '77 !a 
poetica della pesra ne: piesi 
della CEE e quMd- : loro 
rapporti in materia d: pesca 
con i paesi terzi, sono d; 
ventati di competenza esclu 
s:va della Comunità. La CEE 
pero non e stata in grado 
finora di avviare un nego 
ziato con la Jugoslavia que
sto ha reso necessario ap 
punto ia proroga dell'accordo 
bilaterale i ratificata ieri da! 
Senato» prima per tutto il 
\é e ora per 11 78. 

Questo stato di prowlso 
rietà determinato dalle len 
tezze nelle decisioni che la 
CEE mantiene su una que 

.s'ione cosi r i . c a r n e per l'Ita
lia non può non sU'.'.tare 
preoccupa?.ori;, ha detto ier. 
Calamandrei suggerendo, H 
nome del..» fo:n.T.is-=;on • 
Esteri, e;.:- il govcrr.o iMl:.c 
no chieda a.la CEE i autoriz-
7.iz:ont- per una proroga del 
l'acco/clo b..alerà.e c;.e p<o 
sa durare, senza rinnovi a 
-»s.ngh:ozzo f.ito il momen 
to ipresumibilnimte non vi 
c:no> ;n cu. subentrerà l'ac
cordo comunitario 

Replicando. :1 -ottosegre 
tarlo Salisi iia affermato che 
i suggerimenti de.la romm.v 
s;one dovrebbero essere pre 
si in con.siderazior.' Qualora 
ii negoziato ::i crde CEF r.'•: 
s: conclude-se nel b r " e ne 
r.odo 

In ruspasti mfi ie ad una 
richiesta d; chiarimento a-
vanzata da;:o stesso Calaman 
drel. il sof.osegreta.-.o Sansa 
ha precisato che si può ri 
tenere inteso con la Jugosla 
via che le possibi'ità per i 
pescatori italiani di sfruttare 
le zone coltrali del golfo di 
Trieste <il cosiddetto « qua
drilatero i i rimangono immu 
tate nei termini indicati dal
l'accordo bilaterale, e que
sto «nel clima di a m . c i a 
e compren«ione ins*.ir..?Tov 
fra 1 due paesi con il t o t 
tato di Osimo ». 
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emigrazione 
La Federazione di Zurigo oltre i 4.000 iscritti 

Le nostre sezioni di 
fronte alle difficoltà 
del lavoro in Svizzera 
Successi nel tesseramento e nella diffusione della 
stampa • Per comprendere i nuovi problemi all'estero 

La Federazione di Zuri
go ha raggiunto e superate) i 
4 (>00 iscritti con un sensibili) 
balzo ultre il 100' o degli ade
renti del 1977. Per compren
dere la portata di questo 
siorzo e della crescente in
fluenza del PCI fra 1 lavora
tori emigrati basta ricor
dare che il consegui
mento di questi risultati 
ogni anno significa reoii 
tare fino ad oltre il :w » 
degli iscritti per colmare 1 
vuoti opt rati dalla forte mo
bilita e dai rientri forzati 
determinati dalla crisi e dai 
licenziann-nti. Nella nostra 
Federazione si sono già 
svolte numerose e iniscite 
feste deirt;«»f« e di lievi
ta mutili — il quindicina
le democratico dei lavora
tori italiani in Svizzeia cui 
noi demmo vita alcuni an
ni fa — alle quali hanno 
contribuito anche quest'an
no sezioni che per la prima 
volta hanno orgiini/zuto le 
feste miche in zone perite 
nelle « difficili >;. dando co
si un contributo significa
tivo al successo finanziario 
che la Federazione di Zuri
go JJ.IÌ registra in questa 
pimi;: fase della campagna 
per il sostegno cibila stam
pa democratica del nostro 
Paese. 

Questi dati, pur breve
mente accennati, sono hi 
conferma della diffusione 
sempre pili capillare della 
nostra organizzazione e del
l'impegno duetto dei mili
tanti nei sindacati, nelle a.s-
sociazioni di massa dell'e
migrazione, sono la verifi
ca della capacità di a l l e 
gazione delle feste popola
ri e della diffusione della 
nostra stampa — migliaia 
e migliaia di copie dell'i"-
nita aitfu.se ogni domenica 
un po' dovunque — e delio 
storzo organizzativo e di di
battito politico e culturale 
die si è svilito e si suilge 
con tenacia e pazienza in 
• gin .sezione e su una linea 
di lotta contro l'emargina-
zion-, l'isolamento individua
le, il qualunquismo e la ras-
setnaztone che facilmente 
possono aver prtsa in una 
realtà. :osi complessa e 
con'racldiMoria, rappresen
tata dai .Vm.(HH) i;i\oialori 
italiani e 1 loro familiari 
residenti in .Svizzi-ia. 

lai crisi ccoitoiniv'U (Il 
questi anni si espi mie an 
ilio m Svizzera con con
flitti sociali ma soprattutto 
con l'attacco padronale 
mosso per respingere hi 
volontà sempre piii estesa 
di superare il limite stori
co della pace sociale e di 
conquistare :•» liberta e la 
iniziativa sindacale; attac
co che ha poi quali obiet
tivi concreti da un lato !a 
diminuzione dei salari, lo 
aumento dei ritmi di sfrut
tamento e delia « discijili-
nu » sul lavoro, e. dall'altro. 
la riduzione delie prestazio 
ni sociali. A questo >i ac
compagna il fatto che l'ag
gravamento della cnsi ita
liana aumenta le difficol
ta di un rientro sicuro e 
positivo in Italia; inoltre. 
il prolungamento della per 
manenza all'estero pone 
nuovi problemi all'emigrali 
te. problemi più comples
si. difficili, quali, ad e.seni 
pio quelli della scuola, del
la formazione culturale e 
professionale dei fieli e del 
loro avvenire. 

Il nostro lavoro d'iniziati
va unitaria, la sostanziale 
convergenza degli orienta 
menti tra le vane associa
zioni e gii organismi unita 
ri che operano nella no 
stra emigrazione ;n Svizze 
ia. sono 1 fattori che hr.n-
nu obbligato 1 coverm dei 
due Pae*i A porre ques'i 
temi nell'atenda dei loro 
nego/.al: bilaterali. < orne 
lotifermar.o i r«ila>qu: d; 
Roma nel num-tro Au'oert. 
Ma quanta distanza fra la 
lealtà e la pres«-r.t.iz:or.e 
agiografica che ai questi 
(otlctqui danno 1 comi:.:.a 
ti ufficiai:' Fjr.am e .V; 
bert hanno discusso della 
indennità di d.soc.-ipiizio-
r,e. ma che s; fa pt-r i < ir 
ra l.moon lavor.vor: i-alta 
ni costretti a rimpatriare 
in questi ar.ni causa la cr.-
si? E l'AN'AO? .Se r.e par 
la. ma in quali t*:m:ni. re 
lativair.er.te agli impegni 
mternazior.iili e bilaterali 
circa :1 rispetto dei tlirifi 
de; lavoratori em:rirdT:'> L 
la sarila? E gli s'agionaìi 
che qualcuno ha voluto e 
•.eludere dai destir.atan de. 
la convenzione del Consi
glio d'Kiropc sullo Statuto 
giuridico dei lavoratori 
«'. r.ir if-r,'1 

La impaci!* d. compren
dere uii'a qu» sia ti-.Ti.iii'a 
complessa, r.'.o.a. n.ft :•::;-* 
e in continua evoluzione. 
s: pone an. he al livello del 
> r.nstrf «ezinm le quali 
s..ra> .ipp.ir.'o alle prese c^r. 
ii dato ccr.t ras-ante che al
l'aumento del tesseramento 
e della diffusione delia 
stampa r.on ro.-r;>p<<r.de 
sempre la comprensione 
piena d. chiesta novità e 
complessità delia s.tuazio-
r.e: ecco qumdi la r.ecess: 
t i di un più continuo e a 
deguato dispiejarr.ento del
l'iniziativa politica; i no
stri attivisti incontrano mo
menti di difficolta e r.on 
sempre riescono a compie 
tare :1 loro lavoro di sen 
sibiiizzanone e mobiiitazio 
r.e. 

Superare queste diffico! 
ta e necessario anche per 
contrastare il rischio in cui 
si vive, quello di vivere 

sdoppiati tra Paese d'ori
gine e Paese ospitatile e 
(•mudi di non sentirsi in
seriti e identificati ne con 
una parte ne con l'altra, o 
con lacerazioni che colpi
scono le suigoie persone, le 
famiglie. ì gruupi sociali. Su 
questi temi dobbiamo im
pegnarci più a fondo, per 
permettere al nostro partito 
di sviluppare e realizzare 
tutte le potenzialità che In 
emigrazione deve e può e 
Kprimere per affrontare e 
risolvere i suoi problemi. 

II. Hill) 

A Ginevra 
il 41% nella 
sottoscrizione 

I-a Federazione di Ginevra 
ha già superato il -Il per 
cento dell'obiettivo della 
sottoscrizione per l'Unità, a 
conclusione della fase ini
ziale di attività per il me 
se della stampa prima del
l'inizio rielle vacanze estive. 
In questo sforzo si sono di
stinte alcune sezioni, prima 
fra tutte quelle di Losan
na che ha raggiunto il 100 
per cento dell'obiettivo as
segnatole; seguono poi le se
zioni di Renens col 60 per 
cento e La C'haux de Fonds 
col 50 per cento; queste so
no poi le tre sezioni che 
hanno già tenuto riuscitis
sime feste deirc'/j/fó. 

In questo lavoro è anda
ta avanti contemporanea
mente anche l'attività per 
il conseguimento del KM) 
per cento del tesseramento 
al partiti) per il 197H. l a 
Federazione di Ginevra con 
questa ultima tappa tocca 
il US per cento degli iscrit 
ti de! '77. ciò che annuncia 
come orma: prossimo il rag
giungimento del UH' per
cento 

Problema di fondamentale importanza per gli stranieri 

La lingua materna 
per i figli degli 
emigrati in Svezia 

l :no del pio'oleini pili 
scottanti dell'emigrazione. 
e in particolar modo (niel
lo che coinvolge ì tigli de
gli emigranti, «'• senza dub
bio il problema della lin
gua materna Pur non 
.scendendo nella particola
rità scientifica del tema, va
le la pena pero di riassu
mete quel .significato psi
cologico da cu: trascende 
poi la soluzione del proble
ma stesso. Ui lingua mater 
mi che viene assimilata già 
dai pruni anni di vita, da 
al bambino quell'insieme 
di concetti con i quali i"> 
so organizza e comprende 
il mondi) che lo circonda. 
l'n individuo che non ab 
bla i'opp..riunita di svilii» 
pare la propria lingua ma
terna ad un livello m cui 
il pensiero astratto sia po.s 
sibile. sarà in futuro espo 
sto a disturbi intellertuali 
ed affettivi. 

Nel caso in cui il ligia; 
di emigranti riceva l'istru
zione pubblica m una lin
gua che non sia la lingua 
miiteir.a. questi svilupperà 
non solo un « semi bilingui 
sino» <c;ue noti parlerà 
bene nessuna delle due lin
gue». ina a\ra anche diffi
coltà ne! prestale la sua 
opera e nelle idazioni .so 
ciali. Questa constatazione 
di fatto, cui sono giunte di
verse ricerche .scient-ficl.e 
ìnternazionali. e; propone 
d: esaminare nuove solu
zioni ed implica anche una 
partecipazione diversa, sia 
eia parte della nazione ospi
tante. come pure da parte 
del Paese di origine dell'e
migrante. t 'no elei modelli 
più auspicati da diverse ri
cerche condotte in Svezia. 
è quello di collocale i bam
bini in asili o dm-M dove 
l'uso della propria hngtia 
materna non solo permette 
rebbe uno sviluppo psichi
co più favorevole, ma age-

voleiebbe anche lappici: 
dimenio della lingua locnle. 

Le disposizioni che ri-
guai duno l'insegnamento 
della lingua materna nella 
scuola d'obbligo in Svezia 
tendono infatti a soluzioni 
di questo tipo. Soni) già a 
tale proposito in prepara
zione per il nuove) anno 
scolastico l!i7K '7:» 1 modelli 
dei t.po 50 .">!), cioè meta 
alunni svedesi e metà alun
ni di un gruppo linguistico 
diveiso. ed ogni gruppo ha 
il proprio insegnante, che 
nel caso del gruppo stra 
mero deve averne la stes 
sa origine. e hngting 
'_;.o. Le dilticolta in que 
sto casi nascono quali 
do il numero di alunni Mia 
nieri e troppo esiguo pei 
essere giustificato econo 
micamente l'impiego del 
l'insegnante ed anche per la 
.s.-aisa l'epe!ìbilitù i!ie vi <• 
<li insegnimi; adeguati cosi 
come si richiede. 

Per nella consapevolezza 
della difficolta di risolvere 
il problema, che poi e di 
pura natura politica, vale la 
pena di mordale alle ali 
tonta competenti italiane 
le iniziative prese dai go 
verni finlandese e jugosla 
vii. e cioè di cooperare in 
sieme al governo svedese al
la composizione di scuole 
snellamente riservate ai 
r:sj>ott;vi gruppi cinici. Hi 
cordando la lentezza con 
cut la convenzione :ta!o-
sVedese viene rinnovata, o 
meglio attende di essere 
rinnovata dalle autorità i 
tahane. non ci rimane »>er 
il momento che usare le 
nostre forze per sollevare 
almeno la legittimità della 
nostra richiesta verse) una 
soluzione più adeguata dei 
problema per i figli degli 
emigranti italiani in Sve
zia. 

KOHHKTO PASTO' 

trancia australia 
Giusta protesta 
per le liste 
elettorali 

L'are:"..'etto Serz:.) La 
ria. presidente dell'Amicale 
franco italiana ha a~comp:i-
giiato con una s ia lette
ra all'ambasciatore d'Italia 
a Parigi e a! so* to-egre: a 
no Fosvh: la protesta eie: 
circoli dell'AFI della I.ore 
r,a per la mancata reden
zione nel!» liste elettorali 
di un elettore friulano (/ae 
st:. ir.sp.egabilrr.enìe • an 
celiai'» dalie -iste e>fora-
1: in q tanto a v v a vo'ato 
n*-l> pr«*' edenfi elezioni. 
aveva richiesto al consola-
to cii Metz la s ia rei^cri-
z.or.e hn dallo * orso jn ̂ cn 
r.a.o. r.i<n l'ha o'tcr.ita in 
tempo utile e non ha pot'i 
t.» vo*are ad Ci- >pp<~>. «-io 
comune di origine 

L'archretto I.ar.a fa o» 
ser.arp la gravita del cavi 
che non e pur'roppo :soia 
to e che r.<n óepnr.e certa-
rr.^r.'e a favore de!> garan
zie cr.r s: promettono agi 
Frr.isrrati per il « voto euro
peo >-. (' rz i 

Iniziative 
per la scuola 
a Sydney 

Tra ie iniziativi prorr.-'s 
•-e neli" ultime settima:.** 
dalie organizzazioni demo 
crainhe l'ali,ine di Syri 
i.ev maritano o: essere r. 
iev.i'e «| ielle dei Comitato 
l'j.i.iii'i di Live Dock e '.nel
la d'-l Comitato d'asv.Mrri 
/.< ali infanzia d: Leichardt 

Nel primo raso i'iniziati-
va tfnrie a permettere i'n. 
sTimento dello s'udio del-
1 ra!iano in una scucila e> 
inentare ir» < ni ben il •» i 
per f*r! > degli alunni se» 
r.o figli d: nostri conr.azi'»-
r.a! i 

Nel se-onde» s; tra'ta '1: 
fornire un assistenza e un 
a: ;"o con rrto alle famiglie 
di ernigra'i d: un popo'o«.o 
ri*»ne rhr comprende 1 sol» 
borghi di Leiohradr. Rozel-
>. Baimain. Cilebe. Annan 
d^>. Bircngrove. Kore*! 
Lz.dge ** Lilyfield ptr l'utì 
li7raz:or.e d«*lla r»r** d: as:-
li nido già esistenti e p*r 
la estensione dei ioro ser
vizi. ip p i 

La FILEF sul voto per 
il Parlamento europeo 

La FIL£F rimane favore 
vo!e «He soluzioni che gi: 
rantiscano la parità, hber 
tà e segretezza de! voto 
la libera formazione della 
opinione per mezzo della 
campagna elettorale nella 
quale a b b t a n o uguali 
diritti i partiti na.iani, sen 
z'alcuna discriminazione rf. 
diritto e di fatto. Una net* 
in tal «en«o è stata premer. 
tata al ministero deRlJ Este
ri. durante la riunione Com 
missione Esteri-Assoctazio 
ni. H 23 giujTno. Occorre prò 
seguire per accordi b:late 
rali precisi, senza 1 quali l! 

Parlamento italiano non pe> 
irebbe stabilire per ia legge 
ie modalità del voto 

Esiste un ritardo nell'ini
ziativa governativa ed è tra 
scorso un tempo eccessivo 
tra ì primi sondaggi e rav
vio di trattative vere e prò 
prie tra 1 governi. Questa ap 
pare l i procedura correli* 
e indispensabile, dovendo». 
«-/•artare — prosegue il do 
cumento — sia il voto per 
corrispondenza che quelle 
presso i consolati, secor.d'-
un avviso già fornito da! r.r 
stro Parlamento. 
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